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partenendo di più , come è  evidente , a qualunque G o v e r n o , se non di 

osservare , e di riconoscere , Io che si verifica a Verona , ed in tutto Io 

S t a t o ,  se gli Esteri di qualunque Nazion e ,  che vi sono acco l t i ,  e lasciati 

liberamente esistere nel D o m i n i o ,  vivano tranquillamente , e senza tur* 

bar l’ ordine,  nè dar motivi di osservazione,  e  censura » egualmente che 

si pratica rispetto ai Sudditi p r o p r j .

G l ’ Inquisitori di Stato però osservando le osservazioni più attente così 

dappertutto,  come in questa Capitale di continuo > ed indistintamente so­

pra Sudditi e stranieri di qualunque N a z io n e ,  furono, e sono sempre (co*  

me ogni ben regolato Governo ) nella più vigilante cura di raffrenare l i  

primi , quando così reputano occorrere , e di allontanar pure indistinta» 

mente gli  Esteri allora quando si rendano innopportuni r ed incomodi ai  

Pubblici riguardi , come è seguito ult imamente di due Framburt , e Ber­

nardo,  ed altri ancora,  ed in precedenza,  e dopo di e s s i ,  qualunque sia 

la N a z io n e ,  alla quale appartengono,  agindo col dritto ,  e libertà , che 

compete ad ogni Dominio , non restando però agli allontanati impedito 

l ’ uso delle loro private azioni co’ mezzi  legali e di pratica , anche in 

stato di absenza.

Restano per tanto di sollecitare ,. poste le note circostanze , tali noti­

z i e ,  ed osservazioni a’ Savj del Col legio per loro lu m e ,  e per quali ’ uso ». 

che crederanno di fare colla loro pr udenza .

1 7 9 6 .  } i .  M a s z o .

In  ordine alle L e g g i  g l ’ Inquisitori di Stato hanno commesso al loro Se­

gret ar i o ,  che premessa la segr et ezz a ,  e  dato il giuramento ,  debba leg­

gere y e lasciar in copia ai Savj  del Col leg io  per comunicare al Senato 

quando, e se ad essi parerà quanto s e g u e .

L a  gravità éd importanza del l ’ affare , che contiene il Dispaccio del 

N .  74. ed Inserte del Nobi le in Francia Alvise  Querini  » esigendo la 

più alta c i rcospezione, e la custodia del più geloso Segreto,  g l ’ Inquisito- 

ri  di Stato Io r imettono colla presente avvertente fo r m a , e colla maggio* 

re sollecitudine a’ Savj del Col legio per loro lume» e  per quell ’ uso , che 

crederanno di fare colla loro prudenza *
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